
 

LETTURE: Geremia 17,5-8; Salmo 1; 1 Corinzi 15,12.16-20; Luca 6,17.20-26.  
 

In quel tempo, Gesù, disceso 
con i Dodici, si fermò in un luogo 
pianeggiante.  
C'era gran folla di suoi discepoli 
e gran moltitudine di gente da 
tutta la Giudea, da Gerusalemme 
e dal litorale di Tiro e di Sidone.  
Alzati gli occhi verso i suoi disce-
poli, Gesù diceva: 
 

«Beati voi poveri, perché vostro 
è il regno di Dio. 
Beati voi che ora avete fame, 
perché sarete saziati. 
Beati voi che ora piangete, perché riderete.  
Beati voi quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e v'insulteranno 
e respingeranno il vostro nome come scellerato, a causa del Figlio dell'uomo. Rallegratevi 
in quel giorno ed esultate, perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nei cieli. Allo stesso 
modo infatti facevano i loro padri con i profeti.   
Ma guai a voi, ricchi, perché avete già la vostra consolazione. 
Guai a voi che ora siete sazi, perché avrete fame. 
Guai a voi che ora ridete, perché sarete afflitti e piangerete. 
Guai quando tutti gli uomini diranno bene di voi. 
Allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i falsi profeti». 

 

 
 

Riflessione — di p. Ermes Ronchi (da Avvenire 14.02.2019) 

 

L'essere umano è un mendicante di felicità, ad essa soltanto vorrebbe obbedire. Gesù lo sa, incon-
tra il nostro desiderio più profondo e risponde. Per quattro volte annuncia: beati voi, e significa: in 
piedi voi che piangete, avanti, in cammino, non lasciatevi cadere le braccia, siete la carovana di Dio. 

 

AVVISI E NOTIZIE DELLA PARROCCHIA  

DELLA PURIFICAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA  

IN LOREGGIA 

SESTA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO / B 
17 febbraio 2019 



Nella Bibbia Dio conosce solo uomini in cammino: verso terra nuova e cieli nuovi, verso un altro 
modo di essere liberi, cittadini di un regno che viene. Gli uomini e le donne delle beatitudini sono le 
feritoie per cui passa il mondo nuovo.  
Beati voi, poveri! Certo, il pensiero dubita. Beati voi che avete fame, ma nessuna garanzia ci è data. 
Beati voi che ora piangete, e non sono lacrime di gioia, ma gocce di dolore. Beati quelli che sentono 
come ferita il disamore del mondo. Beati, perché? Perché povero è bello, perché è buona cosa sof-
frire? No, ma per un altro motivo, per la risposta di Dio. La bella notizia è che Dio ha un debole per 

i deboli, li raccoglie dal fossato della vita, si prende cura di loro, fa avanzare la 
storia non con la forza, la ricchezza, la sazietà, ma per seminagioni di giustizia 
e condivisione, per raccolti di pace e lacrime asciugate. E ci saremmo aspettati: 
beati perché ci sarà un capovolgimento, una alternanza, perché i poveri diven-
teranno ricchi. No. Il progetto di Dio è più profondo e più delicato. Beati voi, 
poveri, perché vostro è il Regno, qui e adesso, perché avete più spazio per Dio, 
perché avete il cuore libero, al di là delle cose, affamato di un oltre, perché c'è 

più futuro in voi. I poveri sono il grembo dove è in gestazione il Regno di Dio, non una categoria 
assistenziale, ma il laboratorio dove si plasma una nuova architettura del mondo e dei rapporti 
umani, una categoria generativa e rivelativa. Beati i poveri, che di nulla sono proprietari se non del 
cuore, che non avendo cose da donare hanno se stessi da dare, che sono al tempo stesso mano 
protesa che chiede, e mano tesa che dona, che tutto ricevono e tutto donano. Ci sorprende forse 
il guai. Ma Dio non maledice, Dio è incapace di augurare il male o di desiderarlo. Si tratta non di una 
minaccia, ma di un avvertimento: se ti riempi di cose, se sazi tutti gli appetiti, se cerchi applausi e il 
consenso, non sarai mai felice. I guai sono un lamento, anzi il compianto di Gesù su quelli che con-
fondono superfluo ed essenziale, che sono pieni di sé, che si aggrappano alle cose, e non c'è spazio 
per l'eterno e per l'infinito, non hanno strade nel cuore, come fossero già morti. Le beatitudini sono 
la bella notizia che Dio regala vita a chi produce amore, che se uno si fa carico della felicità di qual-
cuno il Padre si fa carico della sua felicità. 
 

 
 

 

Celebrazione  della Cresima  
Sabato prossimo, 23 febbraio, mons. Paolo Magnani, vescovo emerito di Treviso, sarà 
presente a Loreggia per conferire il sacramento della cresima a 42 ragazzi/e di Loreggia  
La s. messa viene anticipata alle ore 17.00. 
Come Comunità cristiana ci sentiamo vicini a questi ragazzi, felici di poter condividere 
con loro un momento importante e bello del loro cammino di vita cristiana. Li accom-
pagniamo nella preghiera perché il dono dello Spirito Santo trovi posto in loro e li aiuti 
a maturare quelle convinzioni che sono utili ad affrontare la vita da adulti. 

 

 

In preparazione alla cresima ormai vicina:  
 

Lunedì 18 – martedì 19 – mercoledì 20 febbraio, i ragazzi/e insieme ai genitori sono invitati, 
secondo un turno già prestabilito, ad un colloquio con il parroco in preparazione alla cresima. 
Si tratta di ultimare le ultime formalità e di verificare la disponibilità a ricevere questo dono di Dio. 
 

Giovedì 21 febbraio, alle 20.30, è previsto un momento di preghiera, preceduto da alcune os-
servazioni tecniche in vista della celebrazione. Per chi lo desidera, ci sarà poi la possibilità di 
accostarsi al sacramento del perdono del Signore. 
 

 



 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 
 

Domenica 
 

17/02 
 
 

Sesta Domenica del Tempo ordinario/C 
(a Loreggiola 10.30: celebrazione della santa cresima) 
 

Lunedì 18/02  

20.30 
20.45 

(pomeriggio–sera): colloqui per la cresima 
Riunione del gruppo missionario 
Riunione del Comitato di gestione della Scuola materna 

Martedì 19/02  (pomeriggio–sera): colloqui per la cresima 

Mercoledì 20/02  
 

20.45 

(mattina: il parroco è a Loreggiola)  

(pomeriggio–sera): colloqui per la cresima 
Riunione catechisti/e 

Giovedì 21/02 16.00 
20.45 

Veglia di preghiera e confessioni (per i cresimandi)  
Veglia di preghiera e confessioni (per genitori e padrini dei cresimandi) 

Venerdì 22/02 20.45 Riunione del CPAE 

Sabato 23/02 17.00 celebrazione della S. Cresima di 42 ragazzi della nostra parrocchia 
 

Domenica 
 

 

17/02 
 

 
 

Settima Domenica del Tempo ordinario/C 
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Oratorio: spettacolo teatrale 
 

In queste domeniche in oratorio è possibile sottoscrivere la tessera Noi per il 2019, 
 

Oggi, domenica 17.02 alle ore 15, in sala polivalente film per ragazzi “Gli Incredibili 2".  
 

 

 

 

Indirizzo del sito internet della parrocchia: "www.parrocchiadiloreggia.it" 
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Papa Francesco alla Fao: «Vorrei guardare il volto dei poveri senza arrossire» (14.02.19) 
 

Per guardare il volto dei poveri «senza arrossire», bisogna «offrire soluzioni concrete e reali» per vin-
cere «la battaglia contro la fame e la povertà». Con queste parole il Papa si è rivolto al Consiglio dei 
Governatori del Fondo internazionale per lo sviluppo agricolo incontrato presso la Fao a Roma. 
Francesco ha esordito citando «i bisogni e le necessità della moltitudine di nostri fratelli che soffrono 
nel mondo», i quali «vivono situazioni precarie: l’aria è inquinata, le risorse naturali impoverite, i fiumi 
contaminati, i suoli acidificati; non hanno acqua sufficiente per loro stessi e per le loro coltivazioni; le 
loro strutture sanitarie sono molto carenti, i loro alloggi sono scarsi e difettosi». «Queste realtà – ha 
quindi sottolineato - si prolungano nel tempo quando, dall’altra parte, la nostra società ha compiuto 
grandi progressi in tutti i campi del sapere». 
Eppure, ha proseguito Francesco, «siamo di fronte ad una società che è capace di progredire nei suoi 
propositi di bene, e vincerà anche la battaglia contro la fame e la povertà, se solo lo vorrà seria-
mente». Di qui il suo auspicio che si possa un giorno «ascoltare – non come uno slogan ma come una 
verità -: "La fame non ha presente né futuro. Solo passato"». Per realizzare questo obiettivo, secondo 
Francesco, «è necessario l’aiuto della comunità internazionale, della società civile e di quanti possie-
dono risorse». «Le responsabilità non si evadono, scaricandole dall’uno all’altro, ma vanno assunte 
per offrire soluzioni concrete e reali».  

 
 
 



 

a motivo delle cresime… 
 

A motivo delle cresime le intenzioni delle ss. messe previste in quella data (sabato 27 febbraio, 
ore 18.30) sono state spostate al sabato successivo, ossia al 2 marzo. Se qualcuno desidera una 
data diversa, lo faccia sapere per tempo. Se non si trovasse qualcuno in canonica (capita, pur-
troppo!) si può lasciare un messaggio nella cassetta della posta. 

 
 

 

 

GIORNO 
 

 

ORA 
 

SS. MESSE DAL 18 AL 24 FEBBRAIO 2019 
INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Lunedì 
18/02 

 

 

 
8.00 

VI settimana del Tempo Ordinario – 2A settimana del salterio 
 

(Letture: Gn 4,1-15.25; Mc 8,11-13) 
secondo l’intenzione dell’offerente 

 

Martedì 
19/02 

 
8.00 

 

(Letture: Gn 6,5-8; 7,1-5.10; Mc 8,14-21) 
secondo l’intenzione dell’offerente 

 

Mercoledì 
20/02 

 

 

8.00 

 

(Letture: Gn 8,6-13. 20-22; Mc 8,22-26) 
Cerato Antonio, Vittoria e Elide; Scattolon Agnese 

 

Giovedì 
21/02 

 
8.00 

 

(Letture: 9,1-13; Mc 8,27-33) 
secondo l’intenzione dell’offerente 

 

Venerdì 
22/02 

 

 
 

8.00 

Cattedra di San Pietro, apostolo  

(Letture: 1Pt 5,1-4; Mt 16,13-19) 
secondo l’intenzione dell’offerente 

 

Sabato 
23/02 

 

 
8.00 

 

17.00 

S. Policarpo, vescovo e martire  
 

(Letture: Eb 11,1-7; Mc 9,2-13) 
Guido e Dina 
 

(prefestiva) celebrazione della santa cresima  
nella s. messa presieduta dal vescovo Paolo Magnani 

 

Domenica 
24/02 

 

 
 
 
 

 
 
 

7.30 
 

 

9.30 
 

 

11.00 
 
 

 

15.00 
 

18.00 

7A Domenica del Tempo Ordinario / Anno C 
(Letture: 1 Sam 26,2.7-9.12-13.22-23; Sal 102; 1 Cor 15,45-49; Lc 6,27-38.) 
 

secondo l’intenzione dell’offerente; Ghegin Galdino; Genesin Sergio; Che-
rubin Giacomo; def.ti fam. di un offerente 
 

secondo l’intenzione dell’offerente; Bailo Italo; Bailo Gianni e fam.; Squiz-
zato Ferdinando; Dionese Angelo 
 

Stellin Paolo, Luigi e fam.; Torresin Giovanni, Luciano, Roberta e Perusin 
Maria; Pillon Luigi  eTeresa De Giacometti (ann.); Bugnaro Renzo, Guer-
rino, Pallaro Fortunata; Longo Paolo; Soffia Adele e Berti Igino 
 

S. Rosario in Chiesa. 
 

Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e fam.; def.ti fam. 
Bastarolo e Visentin; Ceccato Fortunato e Ada, Ceccato Giorgio e Giu-
seppe; Cherubin Ferruccio; Ferro Luisa e Alessandro e Fietta Faustina 

 

 
 

 


